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TERRITORIO
Procedura di ricorso contro il II° aggiornamento del PD sul PTL: scheda di coordinamento 12.23.1-5 relativa al Piano dei Trasporti del Luganese (PTL) e scheda 10.4 sul Modello di organizzazione territoriale dell'agglo-merato Luganese, adottate dal Consiglio di Stato il 14 marzo 2001
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione le osservazioni per l’esame dei ricorsi contro il II° aggiornamento del PD sul PTL: scheda di coordinamento 12.23.1-5 relativa al Piano dei Trasporti del Luganese (PTL) e scheda 10.4 sul Modello di organizzazione territoriale dell'agglomerato Luganese, ricorsi intimatici a norma dell’art. 77 cpv. Lpamm.
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1.
Il secondo aggiornamento del PD sul PTL

La politica dei trasporti, seppur integrata, non permette da sola di affrontare le complesse problematiche legate all'area più urbanizzata del nostro Cantone. Il miglioramento delle condizioni di accessibilità del centro di Lugano, se non accompagnate da specifiche misure di pianificazione del territorio, potrebbero comportare effetti indesiderati, come la decentralizzazione delle attività terziarie nelle aree periferiche, fenomeno che sarebbe in contrasto con il modello territoriale cantonale definito dal Piano direttore.

Il Piano dei trasporti del Luganese è stato quindi seguito da ulteriori studi di approfondimento destinati ad integrare il Piano dei trasporti vero e proprio, in una visione più ampia di organizza-zione territoriale di tutto l'agglomerato luganese. 

Questo approccio che affronta le problematiche dei trasporti in un ambito più generale di organizzazione territoriale, trova la sua base legale, oltre che nelle specifiche leggi della Pianificazione del territorio (LPT, LALPT) anche nella Legge sul coordinamento pianificatorio e finanziario in materia di infrastrutture e di servizi di trasporto del 12 marzo 1997. L'articolo 4 di quest'ultima, statuisce che tra le componenti del Piano cantonale dei trasporti figurino anche gli indirizzi di politica urbanistica.

Per inquadrare le proposte del PTL in un modello di organizzazione territoriale a livello regionale sono stati intrapresi i seguenti studi di approfondimento:
· 1995-1996
Concetto di organizzazione territoriale dell'agglomerato luganese (COTAL);

· 1997-1998
Piano dei trasporti dell'agglomerato luganese (PTA).

Essi hanno permesso di elaborare il "Modello di organizzazione territoriale dell'agglomerato luganese" comprendente una dimensione urbanistica e la corrispondente dimensione trasportistica e ambientale.

Il II° aggiornamento relativo al PTL, oggetto della presente procedura, verte ad integrare nel PD, il Modello di organizzazione territoriale dell'agglomerato luganese scaturito dai citati studi e meglio come segue:

· per le componenti trasportistico-ambientali del Modello di organizzazione territoriale dell'agglomerato luganese, si procede al II° aggiornamento della scheda 12.23.1-5 sul PTL,

· per le componenti urbanistiche del Modello di organizzazione territoriale dell'agglomerato luganese, si procede all'adozione di una nuova scheda, la scheda 10.4.

La necessità di inquadrare il PTL nel Modello di organizzazione territoriale regionale è stata evidenziata anche dall'Ufficio federale per lo sviluppo territoriale (USTE) nell'ambito della procedura di approvazione della scheda 12.23.1-5 (stato 97/98, relativo al I° aggiornamento) iniziata nel 1999 e conclusasi con la decisione di approvazione del Consiglio federale del 20 dicembre 2000.

Secondo l'USTE, infatti, la scheda 12.23.1-5 non permetteva - nella versione del I° aggiornamento - di ottenere un quadro esaustivo degli indirizzi territoriali che il Cantone intendeva conseguire con il PTL e delle ricadute sul territorio e sull'ambiente che esso comporta.

2.
Base legale e premesse procedurali

2.1
La base legale cantonale del PD

In base ai disposti della Legge sul coordinamento pianificatorio e finanziario in materia di infrastrutture e di servizi di trasporto del 12 marzo 1997, il Piano cantonale dei trasporti (PCT) e rispettivamente i Piani regionali dei trasporti (PRT), limitatamente ai loro aspetti con incidenza territoriale, sono integrati nel Piano direttore cantonale secondo la procedura definita dalla LALPT (art. 7 Legge coordinamento).

Gli articoli da 12 a 23 della Legge cantonale di applicazione della legge federale sulla pianificazione del territorio (LALPT) del 23 maggio 1990, definiscono la procedura di approvazione del Piano direttore. 

In particolare, gli art. 18 e ss. fissano le procedure per l'adozione delle schede di coordinamento del Piano direttore cantonale. L’art. 18 cpv. 1. LALPT prevede che le schede di coordinamento e le rappresentazioni grafiche di categoria dato acquisito siano adottate dal Consiglio di Stato per essere in seguito pubblicate presso le Cancellerie comunali per un periodo di trenta giorni.

Secondo le disposizioni dello stesso articolo, entro trenta giorni dal termine della pubblicazione, i Comuni, gli Enti pubblici e le Regioni possono presentare ricorsi contro le schede di coordinamen-to e le rappresentazioni grafiche, ricorsi sui quali il Gran Consiglio decide in via definitiva (art. 18 cpv. 3 e 4 LALPT).

Nel caso in questione, i 6 comuni seguenti hanno impugnato le schede di coordinamento pubblicate: Bioggio, Breganzona, Massagno, Muzzano, Pregassona e Vezia. Il ricorso del Comune di Muzzano è un ricorso cautelativo.

Con questo Messaggio, il Consiglio di Stato sottopone al Gran Consiglio le osservazioni per l’esame di tali ricorsi.

2.2
Iter procedurale della scheda di PD 12.23 sul Piano dei Trasporti del Luganese 

1990
Adozione della scheda 12.23 sul Piano Viario di Lugano e comuni limitrofi

Il Piano direttore, adottato dal Consiglio di Stato in data 5 luglio 1990, al capitolo Trasporti e vie di comunicazione, conteneva la scheda di coordinamento 12.23 di categoria Informazione prelimi-nare, relativa al Piano viario di Lugano e comuni limitrofi (sulle categorie si veda il capitolo 3.2). 

1994
Adozione della scheda 12.23.1-5 sul Piano dei trasporti del Luganese

A conclusione degli studi relativi all’elaborazione del Piano dei trasporti del Luganese da parte della competente Commissione, l’Autorità cantonale ha sostituito la precedente scheda 12.23 con la scheda 12.23 sul Piano dei Trasporti del Luganese e le relative schede settoriali 12.23.1-5. In tale occasione il Governo cantonale ha fatto proprio il PTL elaborato dalla Commissione regionale dei trasporti del Luganese (CRTL) su mandato del Consiglio di Stato stesso. 

Questa scheda, adottata dal Consiglio di Stato il 31 maggio 1994, conteneva oggetti appartenenti a tutte le tre categorie di informazioni (art. 5 cpv. 2 OPT) ossia Dato acquisito (Da), Risultato intermedio (Ri) e Informazione preliminare (Ip).

1997-98
I° aggiornamento della scheda 12.23.1-5 sul Piano dei trasporti del Luganese

A seguito dell’avanzamento della pianificazione e della progettazione dei diversi provvedimenti pianificatori elencati nella scheda, è stato possibile procedere al I° aggiornamento della stessa che si è svolto in due fasi.

Prima fase

Con decisione del 19 dicembre 1997 la scheda 12.23.1-5 è stata adottata dal Consiglio di Stato. In seguito, la scheda è stata pubblicata dal 19 gennaio al 17 febbraio 1998 ai sensi degli articoli 15, 18 e 19 LALPT.

Entro il termine stabilito, sono stati inoltrati 4 ricorsi dai Comuni di Canobbio, Comano, Magliaso e Lugano contro oggetti pubblicati ai sensi dell’art. 18 LALPT. In merito a questi ricorsi il CdS ha licenziato un messaggio all’intenzione del GC in data 7 luglio 1998 (MESS. n. 4774). La Commissione speciale per la pianificazione del territorio del Gran Consiglio ha concluso il proprio rapporto (R4774) in data 11 settembre 1998. Infine, il Gran Consiglio, nella sua seduta dell’8 ottobre 1998, ha emanato la propria decisione sui ricorsi.

Seconda fase

Successivamente è stata affrontata la seconda fase del I° aggiornamento relativa all'adozione, ai sensi dell'art. 18 e 19 LALPT, di quegli oggetti che, durante la prima fase del I° aggiornamento, erano stati pubblicati per informazione, consultazione e partecipazione (art. 15 LALPT). Con decisione del 25 novembre 1998 la scheda è stata adottata dal Consiglio di Stato. In seguito, la scheda è stata pubblicata dall'11 dicembre 1998 al 25 gennaio 1999, ai sensi degli articoli 18 e 19 LALPT.

Entro il termine stabilito è stato inoltrato un solo ricorso, da parte del Comune di Muzzano. In merito a questo ricorso il CdS ha licenziato un Messaggio all’intenzione del GC in data 15 settembre 1999 (MESS. n. 4921). In tale Messaggio il CdS proponeva al GC di sospendere la decisione sul ricorso del Comune di Muzzano per le seguenti ragioni: 

"Considerato che i nuovi condizionamenti relativi al prolungamento della pista dell'aeroporto richiedono la verifica del tracciato della nuova strada di circonvallazione Agno-Bioggio, in particolare la sua compatibilità con lo sviluppo aeroportuale, per tenere conto di tutte le esigenze gravanti sul territorio della piana del Vedeggio, e considerato pure che il Dipartimento del territorio ha in corso l'esame della nuova situazione, il Consiglio di Stato propone al Gran Consiglio di sospendere la decisione sul ricorso del Comune di Muzzano." (p. 14 del citato Messaggio).

Considerato che tali studi non erano ancora conclusi, la scheda-oggetto 12.23.3.5 sulla Circonvallazione non ha subìto alcuna modifica sostanziale nell'ambito del II° aggiornamento del PD sul PTL.

2000
II° aggiornamento del PD sul PTL - oggetto della presente procedura

Il II° aggiornamento del PD sul PTL verte in primo luogo ad integrare nel Piano direttore i risultati degli studi di approfondimento del PTL (COTAL, PTA e PICT).

Il II° aggiornamento del PD sul PTL riguarda la scheda 12.23.1-5 sul PTL e la nuova scheda 10.4 sul Modello di organizzazione territoriale dell'agglomerato luganese.

Le schede sono state adottate dal CdS il 14 marzo 2001; in seguito sono state pubblicate dal 2 aprile al 2 maggio 2001; entro il termine stabilito sono stati inoltrati 6 ricorsi alla Segreteria del Gran Consiglio, di cui uno a titolo cautelativo (Comune di Muzzano).

3.
Nozioni sulle schede di coordinamento e rappresentazioni 
grafiche del PD

3.1
Il contenuto delle schede di coordinamento e delle rappresentazioni grafiche

Le schede di coordinamento e le rappresentazioni grafiche sono le misure concrete di gestione e di esecuzione per le decisioni che concernono l’organizzazione e l’utilizzazione del territorio. Esse sono altresì gli strumenti operativi del coordinamento prescritti dall’art. 6 dell’Ordinanza federale sulla pianificazione del territorio del 28 giugno 2000 (OPT). Con le schede di coordinamento vengono evidenziate le interferenze attuali o le possibili interferenze future tra le attività d’incidenza territoriale riferite a situazioni concrete - i conflitti - e viene delineato l’iter procedurale e materiale - vincolante le autorità interessate - atto a permettere il coordinamento delle stesse. Le rappresentazioni grafiche, a loro volta, assumono il compito di completare il testo delle schede, visualizzando l’insieme delle incidenze territoriali previste, in relazione alla situazione preesistente.

3.2
La suddivisione in categorie di coordinamento

Le schede di coordinamento e le rappresentazioni grafiche sono suddivise in tre categorie di informazioni (art. 5 cpv. 2 OPT):

i dati acquisiti riguardano attività già coordinate. Le autorità interessate sono obbligate ad adottare le misure definite dalle schede per rendere operante il coordinamento;

i risultati intermedi riguardano attività non ancora coordinate, ma che hanno già raggiunto un certo grado di approfondimento. Si tratta ad esempio di:

· progetti i cui effetti sull’organizzazione del territorio non sono ancora conosciuti in modo 

completo per poter decidere in via definitiva,

· conflitti di utilizzazione ancora irrisolti, ecc.

In questi casi le autorità interessate sono tenute a collaborare secondo la procedura determinata nella scheda per giungere al coordinamento auspicato. Con l’adozione delle schede di risultato intermedio le medesime autorità dovranno agire in modo da non precludere un futuro coordinamento delle attività d’incidenza territoriale oggetto delle schede;

le informazioni preliminari concernono attività delle quali sono noti pochi elementi e il cui coordinamento può intervenire solo successivamente. Trattasi segnatamente di casi per i quali:

· l’attuazione è incerta,

· le scelte d’ubicazione sono ancora molto vaghe, ecc.

Le autorità coinvolte hanno l’obbligo di informarsi vicendevolmente qualora le circostanze si modificassero.

3.3
Struttura di una scheda di PD relativa ai Piani regionali dei trasporti

La scheda 12.23.1-5 approvata dal Consiglio di Stato il 31.5.94 è stata la prima scheda del PD relativa ad un Piano regionale dei trasporti. 

Visto il carattere articolato e complesso della materia, nel 1994 è stato introdotto un nuovo tipo di scheda di PD, organizzata secondo due livelli: 

· il primo livello, rappresentato dalla scheda principale (12.23; carta di colore grigio) che riassume le linee generali del PTL, 

· il secondo livello, rappresentato dalle cinque schede dette settoriali (12.23.1-12.23.5) riferite, ognuna, ad altrettante componenti del PTL (carta di colore bianco).

Ognuna delle schede settoriali contiene un elenco degli oggetti o provvedimenti pianificatori ai quali è attribuita l'opportuna categoria di coordinamento, ai sensi dell'art. 8 LPT e art. 5 OPT.

Elenco delle schede settoriali:

	12.23.1
	Piano speciale per il Basso Malcantone

	12.23.2
	Infrastrutture per i trasporti individuali su gomma

	12.23.3
	Nodi intermodali, stazionamento

	12.23.4
	Trasporti pubblici

	12.23.5
	Piani del traffico comunali e intercomunali


· il terzo livello, rappresentato dalle dieci schede-oggetto (carta di colore giallo).

Attraverso il primo aggiornamento, si è ritenuto opportuno introdurre un terzo livello - ossia quello delle schede-oggetto - che consente di approfondire le problematiche legate a quegli oggetti il cui coordinamento pianificatorio presenta una certa complessità. 

Con questa innovazione non si intende in alcun modo introdurre una distinzione sostanziale tra i provvedimenti inseriti nell'elenco della scheda settoriale e quelli specificati da una scheda-oggetto. Si è trattato di escogitare una soluzione pratica che consentisse di approfondire le problematiche legate a quegli oggetti il cui coordinamento pianificatorio presenta un certo grado di complessità. Si tratta in sostanza di disporre di maggior spazio di quello disponibile in una tabella/elenco.

Elenco delle 10 schede-oggetto:

	12.23.1.9
	Ri
	Prolungamento della ferrovia Lugano-Ponte Tresa sul lato italiano fino al Madonnone

	12.23.1.12
	Da
	Riassetto della riva lago a Ponte Tresa

	12.23.1.14
	Da
	Ristrutturazione dei collegamenti doganali tra i nuclei di Ponte Tresa in Svizzera e in Italia

	12.23.1.15.b
	Ri
	Ristrutturazione viaria della strada cantonale principale nella tratta del Vallone di Agno a Ponte Tresa

	12.23.1.17
	Da
	Percorso ciclabile protetto tra Agno e Ponte Tresa-Madonnone

	12.23.2.3
	Da
	Nuova tangenziale al polo di Lugano - "Omega": tratto Vezia - Canobbio in galleria e allacciamento alla viabilità principale

	12.23.2.5
	Da
	Nuova strada di circonvallazione Agno-Bioggio

	12.23.3.5.a
	Da
	Posteggio di interscambio di Canobbio, Porza (Trevano)

	12.23.3.5.b
	Da
	Nodo intermodale di Lugano (Cornaredo)

	12.23.4.8
	Da
	Adattamento della viabilità e rafforzamento del nodo intermodale alla stazione FFS di Lugano


Schema strutturale della scheda di coordinamento 12.23.1-5
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4.
Diritti connessi alla procedura di II° aggiornamento del PD sul PTL

Il II° aggiornamento riguarda due schede di PD:

· la 12.23.1-5 sul PTL,

· la 10.4 sul Modello di organizzazione territoriale dell'agglomerato luganese.

I diritti connessi a questa procedura di II° aggiornamento sono diversi a dipendenza della natura delle modifiche che le schede o parte delle stesse hanno subito:

· le modifiche sostanziali sono soggette a ricorso;

· gli aggiornamenti a carattere formale non soggetti a ricorso.

Relativamente alle seguenti schede, o parte delle stesse e limitatamente agli oggetti di categoria Dato acquisito, i Comuni, gli altri enti pubblici e le Regioni avevano diritto di presentare ricorso al Gran Consiglio entro 30 giorni dalla scadenza del termine della pubblicazione, ai sensi dell’art. 18 LALPT:

· scheda 10.4;

· schede settoriali 12.23.1, 12.23.3, 12.23.4 e 12.23.5;

· schede-oggetto 12.23.2.3, 12.23.3.5.a. e 12.23.3.5.b.

La scheda 10.4 e la scheda settoriale 12.23.5 sono integralmente sottoposte a ricorso, la prima in quanto nuova e la seconda poiché totalmente aggiornata.

Per le schede settoriali 12.23.1, 12.23.3, 12.23.4 e le schede-oggetto 12.23.2.3, 12.23.3.5.a. e 12.23.3.5.b., il diritto di ricorso riguarda unicamente le parti che sono state modificate sostanzial-mente nell'ambito del II° aggiornamento; esse sono evidenziate con uno sfondo ombreggiato.

5.
Ricorsi

5.1
Elenco dei ricorrenti

Entro il termine stabilito, i seguenti Comuni hanno impugnato le schede sottoposte alla procedura di adozione:

1. Comune di Bioggio, ricorso del 18 giugno 2001,

2. Comune di Breganzona, ricorso del 13 giugno 2001,

3. Comune di Massagno, ricorso del 16 giugno 2001,

4. Comune di Muzzano, ricorso cautelativo del 3 aprile 2001,

5. Comune di Pregassona, ricorso del 30 maggio  2001,

6. Comune di Vezia, ricorso del 13 giugno 2001.

5.2
Osservazioni che esulano dalla presente procedura

A titolo informativo si osserva che:

· la Federazione ticinese sport equestri ha inoltrato le proprie osservazioni in merito al II° aggiornamento del PD sul PTL alla Segreteria del Gran Consiglio, in data 16 giugno 2001;

· la Città di Lugano, in data 31 maggio 2001, ha inoltrato al Consiglio di Stato le sue osservazioni in merito al II° aggiornamento del PD sul PTL;

· i Comuni di Pambio-Noranco, Pazzallo, Grancia, Barbengo e Montagnola, in data12 giugno 2001, hanno inoltrato alla Sezione della pianificazione urbanistica, le proprie osservazioni in merito al II° aggiornamento del PD sul PTL.

Queste osservazioni non sono oggetto del presente Messaggio che riguarda unicamente i ricorsi inoltrati ai sensi degli articoli 18-19 LALPT.

6.
Osservazioni sui ricorsi e proposte di decisione del CdS

6.1
Considerazioni generali in merito rapporto tra il Piano direttore e la Pianificazione locale comunale

Mediante il II° aggiornamento del PD sul PTL, sono stati integrati nel Piano direttore cantonale i risultati degli studi di approfondimento del PTL (COTAL e PTA). A tale scopo è stata, da una parte, aggiornata la scheda 12.23.1-5 sul PTL e, dall'altra, è stata allestita la nuova scheda 10.4 sul Modello di organizzazione territoriale dell'agglomerato luganese. 

L'esigenza di questa completazione del PD deriva sia dal quadro legale di riferimento della Pianificazione regionale dei trasporti (Legge sul coordinamento pianificatorio e finanziario in materia di infrastrutture e di servizi di trasporto, del 12 marzo 1997 
), sia dalla legislazione federale in materia di pianificazione territoriale e in materia ambientale; essa è pure stata evidenziata dal Consiglio federale nella sua decisione di approvazione della scheda 12.23.1-5 (stato 97/98) del 20 dicembre 2000. 

Da questa premessa si desume che l'integrazione tra la politica dei trasporti e quella più generale dell'organizzazione territoriale è una necessità sancita sia dal quadro legale federale, sia da quello cantonale. Si ritengono pertanto infondate le contestazioni secondo cui il Cantone sia andato oltre le proprie competenze nell'ancorare nel PD il Modello di organizzazione territoriale per l'agglomerato.

Tramite la scheda 10.4 relativa al Modello di organizzazione territoriale dell'agglomerato luganese, il CdS ha fissato nel PD le grandi linee dell'organizzazione territoriale dell'agglomerato luganese, stabilendo il quadro di riferimento per la pianificazione comunale e ponendo così le premesse per il coordinamento delle pianificazioni dei diversi livelli istituzionali e di quelle comunali tra di loro; questo, in conformità con i disposti della Legge cantonale di applicazione della legge federale sulla Pianificazione territoriale (art. 12 LALPT). 

Il PD si limita a definire le funzioni e gli interventi auspicati per i singoli quartieri dell'agglomerato, ai Comuni è offerto il necessario margine di apprezzamento per affinare e completare gli indirizzi del PD attraverso gli strumenti della pianificazione locale, adottando - se del caso - un approccio intercomunale. 

Il Cantone, adempiendo al compito di pianificazione che la Legge gli affida, ha quindi prestato la dovuta attenzione al principio di sussidiarietà, lasciando alle Autorità locali il margine di apprezzamento necessario per adempiere ai loro compiti pianificatori (art. 2 LPT). Infatti, secondo le modalità di coordinamento definite nel PD, l'attuazione della componente urbanistica del Modello di organizzazione territoriale compete innanzitutto alle Autorità comunali alle quali, sia il Cantone, sia la Commissione regionale dei trasporti del Luganese (CRTL) assicurano il necessario sostegno. Il Cantone, con la collaborazione della CRTL, si adopererà inoltre per promuovere il coordinamento tra i Comuni. Nei casi in cui un coordinamento più approfondito si rivelasse necessario, il Cantone potrà - in collaborazione con la CRTL e coinvolgendo i comuni interessati - promuovere degli studi di indirizzo pianificatorio per uno o più quartieri (a questo proposito si richiamano le modalità di coordinamento dell'oggetto 10.4.2 del PD).

Anche per quanto riguarda l'attuazione della componente trasportistica del Modello di organizzazione territoriale (vedi in particolare la scheda settoriale 12.23.5), il principio di sussidiarietà è rispettato. Ad esempio, i Comuni - coordinati dalla CRTL - assumono un ruolo attivo nell'attuazione degli indirizzi definiti dal PD attraverso lo strumento del Piano di gestione del traffico dell'agglomerato (si vedano le modalità di coordinamento dell'oggetto 12.23.5.1).

Preme sottolineare che il PD non è un Piano di utilizzazione e pertanto, la trasposizione degli indirizzi della pianificazione direttrice nella pianificazione locale non solo permette, ma implica necessariamente un ruolo propositivo da parte dei Comuni direttamente interessati.

Rientra nel margine di manovra necessario allo svolgimento di questo compito di trasposizione la possibilità per i Comuni di proporre dei complementi e/o delle modifiche alle funzioni auspicate, elencate per i singoli Quartieri, fermo restando che tali complementi e/o modifiche siano conformi agli obiettivi generali del Modello di organizzazione territoriale dell'agglomerato e non pregiudichino l'assetto territoriale complessivo.

6.2
Osservazioni particolari e proposte di decisione del CdS

Le osservazioni particolari su ognuno dei ricorsi e le proposte di decisione del Consiglio di Stato all'intenzione del Gran Consiglio, sono contenute nella tabella allegata al presente Messaggio, di cui è parte costitutiva.

7.
Conclusioni

Sulla base di quanto precede - in particolare le considerazioni generali in merito rapporto tra il Piano direttore e la Pianificazione locale comunale, esposte al capitolo 6.1 e le osservazioni particolari sui singoli ricorsi esposte nella Tabella allegata al presente Messaggio - invitiamo codesto Gran Consiglio voler respingere i ricorsi contro il II° aggiornamento del PD sul PTL (schede 12.23.1-5 e 10.4 adottate dal CdS il 14 marzo 2001), fatta eccezione per la richiesta del Comune di Vezia di essere menzionato tra le "Autorità interessate e responsabili del coordinamento" per il quartiere Collina nord (oggetto 10.4.2.8) e per il quartiere di Taverne (oggetto 10.4.2.14).

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato

Osservazioni particolari e proposte di decisione del CdS sui ricorsi contro il II° aggiornamento del PD sul PTL (tabella)

Elenco delle abbreviazioni

CdS
Consiglio di Stato

CF
Consiglio Federale

COTAL
Concetto di organizzazione territoriale dell'agglomerato luganese

CRTL
Commissione regionale dei trasporti del Luganese

Da
Dato acquisito

DC
Divisione delle costruzioni

DPT
Divisione della pianificazione territoriale

DT
Dipartimento del territorio

EIA
Esame di impatto ambientale

FFS
Ferrovie federali svizzere

FLP
Ferrovia Lugano-Ponte Tresa

GC
Gran Consiglio

Ip
Informazione preliminare

LALPT
Legge cantonale di applicazione della LPT

LPAmb
Legge federale sulla protezione dell'ambiente

LPT
Legge federale sulla pianificazione del territorio

OEIA
Ordinanza concernente l'esame dell'impatto sull'ambiente

OIAT
Ordinanza contro l'inquinamento atmosferico

OPT
Ordinanza sulla pianificazione del territorio

PCT
Piano cantonale dei trasporti

PD
Piano direttore

PGT
Piano di gestione del traffico

PICT
Piano di indirizzo urbanistico del comprensorio di Trevano

PR
Piano regolatore

PRAL
Piano di risanamento dell'aria del Luganese

PRT
Piani regionali dei trasporti

PSIA
Piano settoriale dell'infrastruttura aeronautica

PTA
Piano dei trasporti dell'agglomerato luganese

PTL
Piano dei trasporti del Luganese

Ri
Risultato intermedio

SAC
Superfici per l'avvicendamento colturale

SG
Servizi generali

SPU
Sezione pianificazione urbanistica

USTE
Ufficio federale dello sviluppo territoriale

VSS
Associazione svizzera dei professionisti della strada e dei trasporti

Scheda settoriale


12.23.5











Scheda settoriale


12.23.4











Scheda settoriale


12.23.3











Scheda di coordinamento principale	12.23











Scheda settoriale


12.23.2











Scheda settoriale


	12.23.1

















Scheda-oggetto


	12.23.1.X














�	Secondo la legge citata infatti, i contenuti del Piano cantonale dei trasporti (PCT) sono di triplice natura: trasportistica, ambientale e urbanistica (vedi art. 4); in particolare sottolineamo il fatto che, secondo il citato articolo 4, "il PCT indica gli indirizzi di politica urbanistica".


�	Si richiama a questo proposito il capitolo 3.4 del Rapporto esplicativo sul II° aggiornamento del PD sul PTL del marzo 2001.
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